
ECONOMIA E LAVORO 

Confìndustria 
^mnfarìna 
apre una 
sede in Urss 
• MOSCA. La Confìndustria 
•prira presto una sede di rap­
presentanza a Mosca. E uno 
dei primi effetti che produrrà 
.l'accordo sottoscritto ieri mat­
tina nella capitale sovietica 
dal presidente degli industriali 
italiani Pinlntarina e dal presi­
dente della Camera di com­
mercio dcll'Urss, Malkievich. 
Successivamente, in febbraio, 
a Roma dovrebbe svolgersi un 
importante convegno che ve-
dra riuniti esponenti dei due 
mondi industriali per uno 
acambio ravvicinato di espe­
rienze, al fine di rafforzare la 

; già solida collaborazione. La 
realizzazione dell'accordo 
verrà assicuratala un gruppo 
di lavoro misto (vi faranno 
parte anche i rappresentanti 
della Camera di commercio 
italo-soviellca) il quale elabo­
rerà I plant annuali di lavoro 

Secondo Pinintanna, l'ac­
cordo è stato reso possibile 
dal cambiamenti in atto nel si­
stema industriale sovietico 
che intende «entrare nel libero 
mercato». Ne trarranno giova­
mento non solo le grandi im­
prese italiane ma anche le 
piccole e medie che intendo­
no avere una parte nello «spe-
tacolare» sviluppo che attende 
l'Unione Sovietica II presiden­
te della Conlindustria e dell'o­
pinione che sia necessario 
procedere ad un'integrazione 
dei processi europei: «E vero, i 
popoli dell'Europa dell'Est 
sperano di trovare da noi un 
mondo migliore, noi non pos­
siamo deluderli. Non si tratta 
di tornire degli aiuti materiali, 
piuttosto fi importante studia­
re le torme degli investimenti 
che sostengano uno sviluppo 
delle economie che deve av­
venire, pero, in maniera auto­
noma. Intatti, noi non siamo 
deli idea che si debba allarga­
re il nostro predominio eco-
nomico». 

Secando il presidente Mal­
kievich, la situazione dell'Urea 
è difficile, ma va decisamente 
contestala l'immagine del -pa­
nico» che diffondono gli stessi 
organi di stampa sovietici. 
•Ce un sistema malato e ci 
vuole tempo per curarlo, co­
me avviene con tutte le tera­
pie, quando si comincia ad al-
•ramare la situazione si verifi­
ca sempre un peggioramento 
Poi, a poco a poco, giunge la 
guarigione, Cosi fi I economia 
sovietica». 
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FVancesi preoccupati di vincolare tutti ad iniziative comuni 

Oggi Mitterrand a Strasburgo 
Francois Mitterrand, presidente di turno del Consi­
glio europeo, va oggi a Strasburgo per parlare ai 
Parlamento europeo. Esporrà i risultati della riu­
nione straordinaria tenuta il 18 novembre ed ha 
invitato anche il cancelliere tedesco Helmut Kohl. 
L'iniziativa di Mitterrand esprime la preoccupazio­
ne francese di vincolare i tedeschi ad una condot­
ta unitaria in seno alla Cee. 

RENZO STEFANELLI 
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H ROMA L'inviato di Bush 
toma dalla Polonia e dichiara 
che i polacchi non hanno bi­
sogno di aiuti alimentari, 
rranglano 63 chili di carne 
prò capite all'anno come si fa 
nei paesi ad alto consumo, 
quindi riduce l'invio ai simbo­
lici diecimila dollari La Co­
munità europea, invece, deci­
de l'Invio di aiuti alimentari 
per 150 milioni di dollari sen­
za avere inviato qualcuno a 
Varsavia a sentire cosa voglio­
no 

Lech Walesa dice al Con* 
gresso degli Stati Uniti che sul 
mercato intemazionale c'è 
una grande offerta di parole 
ma non ci sono (o sarebbe­
ro) più compratori II Con­
gresso per ora non molla, 
stanzia 700 milioni di dollari 
che sono una goccia per un 
paese che ha '40 miliardi di 
dollari di debiti esteri che i 
creditori rinviano ma non 
condonano L'inviato di Bush 
ha detto che i polacchi hanno 
bisogno di capitali da investi­
re, però non ne trovano. 

E tuttavia nessuno vuol es- . 
sere secondo, nel famoso 
mercato delle parole, per ge­
nerosità, Margaret Thatcner 
ha fatto sopere alla Comunità 
europea che sarebbe oppor­
tuno offrire alla Polonia e al­
l'Ungheria i) medesimo statu­
to di associazione offerto alla 
Turchia Ciò consenUrebbe ai 
due paesi 1) di avere contln-,. 
genti di esportazione per alcu-v 
ni prodotti industriali ed agri­
coli verso l ricchi mercati del­
l'Europa occidentale, 2) di at­
tingere ad un pacchetto di fi­

nanziamenti riservati ed age­
volali. 

Però i turchi sì lamentano 
da sempre di questa «associa­
zione»: i loro prodotti tessili 
entrano in Europa ma tassati, 
i loro residenti non hanno li­
bero accesso al mercato di la­
voro in Europa. La Turchia 
chiede di entrare nella Comu­
nità europea a pari diritti con 
§lì altri e viene rinviata sine 

ie. L'associazione, in sostan­
za, e uno strumento con cui la 
Comunità europea controlla 
gli scambi con I economia dei 
paesi con cui non può evitare 
relazioni molto strette. 

Di qui a riconoscere che I 
cambiamenti all'Est mettono 
in crisi le concezioni e i rap­
porti dì forza nella Comunità 
europea il passo è breve, 

Il più preoccupato è Mitter­
rand che intravede la possibi­
lità che la Cee sia utilizzata 
come ombrello alle politiche 
di singoli paesi La sua propo­
sta di una Banca di suiluppo 
per l'Est, sul modello della 
Banca europea degli investi­
menti, ha lo scopo di vincola­
re i singoli governi ad una 
azione concertata all'interno 
di organismi intergovernativi 
Solo cosi sarebbe possibile 
frenare la tentazione del tede­
schi di rinviare o svuotare l'U­
nione monetaria europea, e 
comunque la creazione di 
una moneta collettiva euro­
pea, per privilegiare il marco 
quale strumento di credito e 
scambio nelle relazioni con 
l'Est. 

Dietro, c'è il progetto di una 

Margaret Ttfàtchèr 

regione economica unitaria ri­
tagliata sugli interessi della 
Germania occidentale, non su 
quelli della Cee, Si veda la ri­
chiesta del ministro delle tele-
comunicazioni di Bonn Sch-
warz-.Schil.lrig al collega statu­
nitense Mosbacher per la eli­
minazione delle restrizioni im­
pòste dai Coconi (Comitato 
di vigilanza sulla esportazione 
di tecnologie) nelle forniture 
alla Polonia, Ungheria e Rdt. 
Schwarz-Schiliing argomenta 
sulla necessità dì collegare in 
una rete telematica unica la 
Germania ed i paesi danubia­
ni, fattore Questo decisivo per 
il progresso economico del­
l'intera regibir :u basi stretta­
mente Integrate 

Ma perche 1 paesi danubia­
ni e non gli altri7 La questione 
dell'accesso alle tecnologie è 
vitale per tutti ed ha giocato 
un ruolo importante nella crisi 
economica dei paesi dell Est 
Europa, Unione Sovietica in 
testa Però sia la Thatcher che 
i tedeschi ntengono che il rap­
porto con l'Unione Sovietica 
sia ancora intrattabile sia per 
il peso ed il livello dell indù-

Francois Mitterrand 

stria sovietica, sia per la rela­
zione stretta fra evoluzione 
delle relazioni economiche e 
armamenti. 

Resta da vedere in qual mo­
do questa distinzione aiuti la 
Polonia, l'Ungheria ed altri 
paesi ctie decidano di entrare 
nel nuovo sistema dì relazioni. 
Torniamo,; per un attimo, alla 
questione: alimentare da cui 
siamo; partiti: i paesi danubia­
ni hanno tutti un enorme po­
tenziale di esportazioni ali­
mentàri che l'Unione Sovìeti 
ca potrebbe assorbire mentre 
la Comunità europea si preoc­
cupa soprattutto di limitarle, 
selezionandole. Se nuove for­
me di integrazione sono utili 
allo sviluppo queste non pos­
sono ridursi ad uno sposta­
mento di frontiere economi­
che, all'interno dell'Europa, 
ma allargarsi all'intera area 
entro la quale si realizzano le 
complementarietà positive per 
i singoli paesi 

Il punto dolente è che in 
molte proposte discusse In se­
de Cee persino in alcuni pro­
getti tedeschi. le economie 
nazionali dell Est europeo so­

no considerate dì seconda 
classp in base a considerazio­
ni sulla piccola dimensione 
del paese (paesi danubiani) 
0 del grado di sviluppo tecni­
co In realtà paesi a medio svi­
luppo e di non grandi dimen­
sioni. come la Polonia e l'Un­
gheria, hanno già conosciuto 
una internazionalizzazione a 
vasto raggio delle loro relazio­
ni economiche. Il Comecon, 
l'organizzazione economica 
promossa dall'Urss, non ha 
sostenuto adeguatamente 
questo processo; però non lo 
ha nemmeno impedito. Po­
trebbe impedirlo 1 associazio-, 
ne con la tee? 

La teoria delle classi, con 
cui si dividono i paesi sulla 
base del loro grado di svilup­
po tecnico (non solo tecni­
co), dice di si. Nessuno dei 
paesi dell'Est, nemmeno 
l'Urss, viene incluso nella 1» 
classe (paesi leader dello svi­
luppo tecnologico) per ì pros­
simi 25 anni. La Comunità eu­
ropea crea il mercato unico, 
come sappiamo, per affian­
carsi al Giappone ed agli Stati 
Uniti fra i paesi leader dello 
sviluppo tecnològico. 

Ma tutta o parte della Co­
munità europea? I tedeschi 
sono scettici sulle possibilità 
dei paesi del Sud dell'Europa 
e arditi nel tracciare te proprie 
prospettive. 1 mutamenti ad 
Est sono la loro grande occa­
sione. 11 60% dei 600mila im­
migrati da Est, inclusi polac­
chi romeni ucraini ecc è 
costituito da giovani con un 
certo grado di istruzione Di 
colpo l a composizione delle 
forze di lavoro ringiovanisce, 
1 invecchiamento della Germa­
nia, tanto temuto, appare 
scongiurato Di qui la disponi­
bilità ad offrire ad ogni immi 
grato dal. Est, sulla base di 
una tenue motivazione etnica. 
doni equivalenti a milioni di li­
re ad esempio, solo per gli al 
loggi sono stau stanziati sei 
miliardi di marchi (e gli immi­
grati costruiranno alloggi an­
che per gli altri hanno posto 
fine alla carenza di manodo­
pera nel! edilizia) 

L'apertura della valvola ad 
Est riporta la Germania occi­
dentale alla guida dèlia 
espansione economica in Eu­
ropa: nel 1990 si prevede un 
incremento del Pil al 4%, il 
maggiore dell'Europa. Insom­
ma, la Germania occidentale 
ha molto da offrire ai paesi vi­
cini dell'Est che decidano di 
integrare più strettamente la 
loro economia alla loro, 11 ri­
schio, per loro, è quello di di­
ventare periferia di un'area di 
sviluppo economico non solo 
dì quella a cui si erano ritenuti 
vacati finora, ma persino più 
ristretta della stessa Comunità 
europea. 

Grazie alla loro manodope­
ra a buon mercato e alla loro 
popolazione istruita, frutto de­
gli anni duri, sono invitati al 
ruolo di trasformatori, alla 
scelta di tecnologie intermedie, 
che altri sostituiranno (questa 
è la seconda classe); sarà loro 
evitato di scendere i gradini 
dei sottosviluppo (3* classe) 
e la miseria (4* classe) In. 
cambio alla rinuncia all'obiet­
tivo - troppo eroico, troppo 
lontano - di conquistare una 
condizione di pan opportuni­
tà. 

Su questo non si troverà 
mai un accordo sociale - am­
messo che si raggiunga un 
compromesso politico - con i 
paesi dell'Est Già oggi, ai pri­
mi passi, vi sono rifiuti a sven­
dere per tre soldi industrie e 
risorse naturali col solito ritor­
nello che solo i capitalisti oc­
cidentali saprebbero renderle 
redditizie Ma soprattutto 
giunge ai lavoratori dell'Euro­
pa occidentale un messaggio 
lavoro a basso costo all'Est, si­
gnificherà bassi salan e disoc­
cupazione ad Ovest Integra­
zione centrata sull'Europa 
centrale significa emargina­
zione per il Sud Europa. In 
più. se I epicentro dello svi­
luppo mondiale si sposta ver­
so l'Asia e nel Pacifico, ogni 
autarchia europea produce ef­
fetti negativi per tutti I cam­
biamenti ad Est, insomma, ci 
aiutano a ripensare l'Europa 

(1 •continua) 

Carta dei diritti Cee 
Il Parlamento si ribella 
ai diktat dei ministri 
sull'Europa sociale 

AUGUSTO PANC ALDI 

• i STRASBURGO. Uno degli 
obiettivi della Carta dei diritti 
sociali fondamentali - la cui 
approvazione e in programma 
per l'8 e 9 dicembre al vertice 
comunitario di Strasburgo -
era di dare una solida base al­
la costruzione dell'Europa so­
ciale, in grave ritardo rispetto 
alla costruzione dell'Europa 
economica, e quindi di riequi-
librare ih qualche modo il 
processo di integrazione. 

Il dibattito sviluppatosi ieri 
al Parlamento europeo, a sole 
due settimane da questo verti­
ce, ha messo in evidenza la 
spaccatura esistente tra la po­
sizione del Parlamento, e in 
una certa misura della Com­
missione esecutiva da una 
parte, e dall'altra la posizione 
del Consiglio dei ministri dei 
•Dodici*. 

In effetti, rispondendo alle 
critiche piovute da tutti i setto­
ri del Parlamento europeo sul 
progetto di Carta dei diritti 
adottato dal Consiglio il 30 ot­
tobre scorso, e praticamente 
ignorando il progetto/ della 
Commissione esecutiva, i cui 
limiti erano già stati emendati 
a due riprese dai parlamenta­
ri, il presidente di turno Soìs-
son, ministro francese per gli 
affari sociali, ha detto in so­
stanza: prendete quel che vi 
diamo e per ora sappiate ac-
contentacene. Quel testo che 
voi .rifiutate non è certo il me­
glio che sì potesse sperare ma 
e tale da ottenere il consenso 
dei governi; e senza questo 
consenso la Carta non avreb­
be alcun valore. Questa Carta 
- ha aggiunto il ministro -
può essere il punto di parten­
za per una avanzata sociale 
uguale per tutti e rappresenta 
già, per il fatto stesso di esiste­
re, •! avanzata sociale più im­
portante che si potesse realiz­
zare in questo momento*. 

11 testo di cui parlava Sois-
son era già stato giudicato 
•inaccettabile* da una risolu­
zione del Gruppo per la sini­
stra unitana europea, di cui 
fanno parte i deputati del Pei 
lp questa nsoluzione si de­
nunciava «1 accentuarsi della 
tendenza a gestire al rialzo 
l'integrazione economica e al 
nbasso quella sociale e politi­
ca» e si appoggiava Invece il 
processo della Commissione 

esecutiva, «ancorché insuffi­
ciente in diverse parti», come 
base di discussione e di deci­
sione, 

Ritornando su questo pro­
blema di capitale importanza 
nel dibattito di ieri mattina l'o­
norevole .Anna Catasta (Pei), 
del resto in sintonia con la 
maggioranza dei gruppi parla­
mentari, aveva ribadito fa ne­
cessità di optare per il proget­
to della Commissione come 
base di discussione accettabi­
le anche se non sufficiente, ed 
aveva insistito sul fatto che 
l'altro documento, quello del 
Consiglio, costituiva una «ope­
razione contraria» alla costru­
zione dell'Europa sociale, era 
un testo che peggiorava anzi­
ché migliorare le condizioni 
di vita e di lavoro dei cittadini 
europei. C'è da allarmarsi -
aveva detto a questo proposi­
to Anna Catasta - per questo 
documento che fissa a quìndi­
ci anni l'età minima per 11 la­
voro, che abbandona il tetto 
massimo per l'occupazione, 
che abbandona anche il dirit­
to di sciopero'*, 

L'atteggiamento di Soisson 
ha provato ancora una volta 
quanto sia urgente quésta ri­
forma destinata a dare al Par­
lamento europeo quei poteri 
di decisione o di codecisione 
che ora non ha e di cui l'as­
semblea dì Strasburgo ha di­
scusso nel pomeriggio dopo 
un rapporto del presidente 
della Commissione, Delors, 
centrato sulla necessità dì un 
riequilibrio democratico tra le 
istituzioni comunitarie- In que­
sto dibattito sonò intervenuti, 
tra gli altri, Giscard d'Estaing, 
Biagio De Giovanni, Maurice 
Duverger e Forlarii-

Oggi, giornata di alto inte­
resse politico cori l'intervento 
del cancelliere Kohl nel dibat­
tito subordinano dedicato agli 
avvenimenti dell'Est' europeo, 
in particolare all'abbattimento 
del muro di Berlino, alla pro­
spettiva di nunificazione delle 
due Germanie e alle eventuali 
forme di associazione alla Co­
munità del paesi dell'Est che 
ne potrebbero fare richiesta 
Si parla anche dì un probabile 
intervento del presidente Mit­
terrand ma l'Eliseo non ha an­
cora confermalo l'informazio­
ne 
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